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Danneggiare cose di interesse 
storico o artistico, per il codi-
ce penale, prevede la reclusio-
ne da sei mesi a tre anni. Le 
scritte, sempre su un manufat-
to del medesimo interesse, fis-
sano pene da tre mesi a un 
anno di reclusione e la multa 
da mille a tremila euro. Que-
sto è quanto stabilisce la leg-
ge. Il più delle volte, però, gli 
atti di vandalismo in città re-
stano ad opera di ignoti ed a 
pagare, come sempre, è panta-
lone. In questo caso il Comu-
ne che, per rimettere in sesto 
la fontana del Nettuno e il pon-
te Forbato ha dovuto staccare 
un  assegno  complessivo  da  
6.700 euro. «Spiccioli», pense-
rà qualcuno, ma sempre soldi 
della collettività che poteva-
no essere spesi in maniera più 
edificante.
Che questa pratica «sporca e 
cattiva» di sfogarsi contro i be-
ni comuni sia una moda è risa-
puto. Ed è una delle pratiche 
che danno maggiormente fa-
stidio ai cittadini. Non solo a 
quelli che ne fanno le spese, 
con i muri di casa imbrattati o 
le  rotture  di  deflettori  della  
macchina in  sosta  piuttosto  
che di altro, ma anche all’im-
magine di una città che vuole 
essere decorosa e  attrattiva 
per i turisti. In tal senso, al di 
là dei «writer» più o meno sca-
tenati con frasi e scritte fanta-
siose o  offensive a  seconda 
dell’umore, i due episodi più 
incresciosi registrati recente-
mente a Rovereto sono l’«as-
salto» al «dio delle acque» in 
piazza delle Oche (la vigilia di 
Natale) e le scritte ingiuriose 
con le quali è stato imbrattato 
il  ponte che da Santa Maria 
porta  in  piazza  del  Podestà  
(lo scorso febbraio). I due ma-
nufatti storici di pregio, pro-
prio perché tali, sono tutelati 
dalle Belle arti e quindi non è 
bastato servirsi  di  spugna e 
sapone per cancellare gli in-
sulti  e  restituirli  all’ammira-
zione  dei  passanti.  Palazzo  
Pretorio è stato infatti costret-
to a contattare una ditta spe-
cializzata (in questo caso la 
Bronzini,  che  già  si  occupa  
del restauro del palazzo Del 
Ben Conti d’Arco in piazza Ro-
smini). 
Il vandalismo che ha più desta-
to scalpore, però, rimane quel-
lo della fontana del Nettuno. 
Che, a spot, sembra attirare i 
balordi come mosche al mie-

le. Una decina d’anni fa, per 
capirci, qualcuno arrivò perfi-
no a rubare il tridente (poi ri-
pristinato grazie ad un regalo 
dell’artista Luigino Amadori e 
infine  ritrovato  arrugginito  
nelle rogge) e altri, negli anni 
a seguire, si sono divertiti a 
vergare aforismi più o meno 
coloriti sul marmo. E questo 
nonostante una spesa ingente 
sostenuta dall’ente pubblico 
per rimetterlo in ordine e pu-
lirlo  a  fondo.  Perché  quella  
polla nella piazza dai mille no-
mi  (Battisti,  delle  Oche,  del  
Nettuno) è uno dei simboli dei 
roveretani,  «forchettone»  su  
tutto. Insomma, prima il furto 
del tridente e la notte della vi-
gilia di Natale il raid vandali-
co. Non c'è proprio pace per il 
dio di pietra in pieno centro 
storico. I soliti ignoti, con lo 
spray nero, hanno disegnato 
reggiseno e slip e con quello 
rosso gli s'è messo il rossetto. 
Sotto, sul muretto, una scrit-
ta: «Sveglia». Uno sfregio che, 
come detto, paga la collettivi-
tà.
L’altro divertimento da codi-
ce penale, come detto, riguar-
da il ponte Forbato in fondo a 
via Santa Maria, una struttura 
che campeggia nella maggior 
parte delle cartoline di Rove-
reto visto che sovrasta il Leno 
e si affaccia (immortalata da 
tutti gli obiettivi dei turisti) su 
palazzo Pretorio e sul Castel-
lo. Anche qui, grafomani not-
turni  in  azione  ed  anche  in  
questo caso Comune costret-
to ad aprire il portafoglio per 
ripulire lo svago idiota di qual-
che buontempone.

Anziani, patto Comune-sindacati

La protesta degli operai della Si-
cor, dopo la raccolta firme in cit-
tà (in una mattina ne sono arriva-
te 200) e sulla piattaforma chan-
ge.org (quasi 700), si è spostata 
in via Belenzani a Trento, davanti 
a palazzo Geremia, il municipio. 
L’intenzione è far sentire la pro-
pria voce nel corso del Festival 
dell’economia e proprio durante 
un incontro in cui si parlava di 
lavoro ed etica. L’obiettivo princi-
pale era riuscire a portare la loro 
vicenda alla  ribalta  nazionale e 
magari riuscire a fare breccia nel-
la proprietà spagnola. «Non accet-
tiamo l’imposizione del contratto 
pirata Anpit-Cisal; - ha ricordato Aura Caraba della 
Fiom Cgil - non solo in Sicor ma in nessuna azienda 
del Trentino. Non accettiamo la disdetta della con-
trattazione aziendale in Sicor. Chiediamo una legge 
sulla rappresentanza che rispecchi la scelta dei lavo-
ratori in merito ai sindacati di cui si sentono rappre-

sentati e che individui chi ha tito-
larità di  firmare contratti  validi  
per tutti».
La speranza, a  questo punto,  è  
che il disegno di legge depositato 
in Provincia dal  consigliere  del  
Pd Alessandro Olivi venga appro-
vato. «Questa è una lotta di civiltà 
e chiediamo al consiglio di votare 
questa proposta per rendere la 
rappresentanza  nelle  fabbriche  
reale. Si deve promuovere la rap-
presentanza e la contrattazione 
collettiva per fare del Trentino un 
modello virtuoso nella gestione 
delle relazioni industriali. La pro-
posta è rivolta principalmente al-

le categorie economiche e alle rappresentanze dei 
lavoratori insieme alle quali la Provincia deve ambi-
re a realizzare un Trentino più giusto e più competiti-
vo. Il caso Sicor rappresenta un insidioso preceden-
te di regressione e di gestione arcaica delle relazioni 
industriali». 

Trent’anni esatti di dedizione 
pressoché totale, di intermi-
nabili appostamenti silenzio-
si a scrutare il cielo e ad ascol-
tare ogni suono. In attesa di 
quel momento unico, il  pre-
mio mai scontato di tante fati-
che: immortalare animali che 
difficilmente incontrano l’uo-
mo o che sono rarità anche 
per chi conosce a memoria le 
specie autoctone. Arrivando 
perfino a riprendere l’uccello 
più maestoso, con i suoi due 
metri e più di apertura alare: 
l'aquila reale. Andrea Frappor-
ti, ex cacciatore in gioventù e 
da anni ambientalista e anima-
lista  «puro»  (ha  fondato  il  
Pant, Protezione ambiente na-
tura Trentino),  riassume tre 
decenni di amore incondizio-
nato per la Natura, ripresa nel-

la sua intimità e sempre senza 
disturbare. Gli ultimi «scoop» 
del cacciatore con l’obiettivo 
sono stati la nidificazione del-
lo svasso maggiore nel lago di 
Garda  e  l’uscita  dal  letargo  

delle marmotte sul sul monte 
Baldo,  tutto  documentato  
con preziosi video che, in pas-
sato, hanno ammaliato i tele-
spettatori  di  «Geo&Geo»  di  
svariati filmfestival.  L’ultimo 
documento, di ieri, riprende 
un capriolo in livrea estiva sul 
monte  Biaena.  Un  ungulato  
particolare, perché cammina 
sfruttando solo tre zampe. «É 
un maschio adulto - racconta - 
con la zampa destra posterio-
re spezzata e cicatrizzata. É 
riuscito a continuare la sua vi-
ta, ha passato l’inverno ed è 
ancora vivo. É un vero feno-
meno. Probabilmente è stato 
colpito con una carabina ma 
lo sparo sbagliato gli ha tran-
ciato la zampa. Oppure è fini-
to in un laccio di un bracconie-
re».

Il manufatto in piazza delle Oche è il bersaglio preferito 
dai balordi che a più riprese lo deturpano o lasciano scritte 
ingiuriose. E una volta hanno pure rubato il tridente

Il confronto con il Comune 
sull’assistenza domiciliare 
agli anziani è stato ritenuto 
positivo dai sindacati dei 
pensionati grazie 
all’aumento delle ore e 
all’investimento sulla qualità 
del servizio e la 

valorizzazione del personale. 
«Serve rafforzare la presa in 
cura degli anziani, ampliando 
l’offerta dei servizi 
assistenziali ma anche 
qualificando il lavoro di chi 
opera nel settore». Sono stati 
questi alcuni dei punti 
affrontati tra Cgil Cisl Uil, Spi, 
Fnp e Uilpensionati, con il 
Comune di Rovereto. 
L’incontro, chiesto dalle tre 
sigle e a cui hanno 
partecipato l’assessore alle 
politiche sociali Mauro 
Previdi, i segretari 
provinciali Ruggero Purin, 
Tamara Lambiase e Claudio 
Luchini è stato utile per fare 
il punto sulle politiche per la 
terza età ed in particolare 
sull’assistenza domiciliare, 
ma anche per confrontarsi 
sul prossimo futuro. Spi, Fnp 
e Uilpensionati hanno 
espresso apprezzamento per 
lo sforzo fatto da palazzo 
Pretorio con la definizione 
del nuovo bando di gara per 
l’assistenza domiciliare e il 
servizio di consegna pasti. 
Alle 50mila ore finanziate 
dalla Provincia il Comune ne 
ha aggiunte ulteriori 20mila 
portando il totale a 70mila. 
Questo permetterà di 
soddisfare in modo migliore 
la domande delle famiglie e 

di valorizzare in modo 
adeguato il lavoro delle 
operatrici. Sono stati infatti 
previsti dei criteri selettivi 
basati sulla qualità e, 
questione particolarmente 
importante per i sindacati, 
sono state inserite delle ore 
di formazione per le addette. 
In sintesi rispetto al periodo 
pre-pandemia il servizio 
viene ampliato. Si è dunque 
affrontato il tema dello 
«Spazio Argento». 
Come noto il Comune non è 
tra i territori della 
sperimentazione né si hanno 
date certe sull’avvio della 
nuova organizzazione su 
tutto il territorio provinciale. 
L’amministrazione comunale 
ha deciso però di 
sperimentare un modello 
simile di riorganizzazione e 
presa in carico degli anziani. 
Una scelta che vedrà il 
coinvolgimento anche delle 
organizzazioni sindacali di 
categoria sia nella fase di 
programmazione 
dell’iniziativa che, come 
hanno auspicato le tre sigle 
Cgil Cisl e Uil, sulla partita 
della progettazione anche 
attraverso la 
sperimentazione di modalità 
innovative che si vorranno 
adottare.

Ambiente Andrea Frapporti da esattamente trent’anni riprende la Natura

A caccia di animali con la telecamera

Il ponte di Santa Maria, rimesso a nuovo da pochi anni,
è l’immagine da cartolina di Rovereto ed è un’altra meta 
ambita di chi ama fare danni. Ma i costi sono collettivi

IL CASO

Ecco il conto dei vandalismi in centro
Per pulire la fontana del Nettuno e il Forbato
il Comune dovrà pagare quasi settemila euro

A sinistra, il ponte Forbato sul 
Leno tra Santa Maria e piazza del 
Podestà; sopra e a destra la 
fontana del Nettuno in centro

La commissione speciale 
anti-Covid istituita dal consiglio 
comunale ha incontrato i sindacati 
dei pensionati per decidere come 
incrementare l’assistenza 
domiciliare agli anziani

Società L’amministrazione ha incontrato i segretari dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil sull’assistenza domiciliare

Operai Sicor al Festival dell’economia
Lavoro Dopo aver raccolto mille firme di solidarietà hanno manifestato a Trento
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